
MOTORI 

E' importante averla in perfetto ordine 

L'auto d'inverno 
Quest'inverno, per ora, non ha creato molti pro
blemi, ma la stagione finirà per (are il suo corso 
naturale. Perciò e opportuno che chi ancora non 
l'ha (atto attrezzi la sua auto - soprattutto se la usa 
al Nord - in modo da affrontare con tranquillità 
relativa le inevitabili intemperie, magari corredan
dola di qualche accessorio davvero utile in inver
no. 

FUMANDO •THAMIACI 

• i Parlare di accessori in 
un mercato che, di massima, 
olire auto superequlpagglate 
può apparire fuori luogo. Ep
pur* non è cosi, almeno per 
quanto riguarda ciò che terve 
per viaggiare con la neve o 
con la nebbia. Durante una fit
ta nevicata, per esempio, a 
mano che non al possieda 
un'auto a trazione Integrale, 
non il risolve II problema né 
con le gomme Invernali né 
con I pneumatici chiodati 
(che comunque non sono for
niti di «erte). l e prime offrano 
un'aderenza superiore soltan
to del 50 per cento rispetto 
alle gomme normali; I secondi 
possono essere utilizzati sol
tanto tu «rade Innevate e bi
sogna quindi smontarli e sosti
tuirli quando si passa su londo 
pulito. 

La soluzione ottimale resta 
dunque quella della catene -
che nessuna auto, che si sap
pia, ha di serie In dotazione -
le quali consentono di aumen
tare del 200 per cento l'ade
renza. 

Da noi si possono trovare 
catene da neve di ogni tipo. 
Non c'è dunque che l'imba-
ratio della scelta e della spe
sa, che diventa tanto più alta 
(oltre le 200 mila lire) quanto 
migliore é 11 materiale utilizza
lo per costruire le catene e 
quinto più rapido è II sistema 
di aggancio e di sgancio. 

Anche usando le catene bi
sogna però ricordare che su 
neve non si viaggia come su 
strada asciutta. U velocita 
massima consentila dalla pru
denza - e dalla necessiti di 
preservare lo stato delle gom
me e delle sospensioni - non 
deve superare 160 chilometri 
orari. 

Un altro accessorio che as
sai raramente é fornito di serie 
tono I fendinebbia. U loro 
adozione non risolve del tutto 
Il problema, ma consente di 
vedere relativamente bene la 
strada sino a 35-40 metri, il 
che significa che, anche con I 
fendinebbia, bisogna limitare 
al massimo la velociti, ricor
dando che, se II fondo é 
sdrucciolevole, viaggiando al 
50 orari occorrono 70 metri 
per fermarsi. 

In caso di nebbia é utilissi
mo per chi segue, e riduce I 
rischi di essere «tamponato» 
per chi lo possiede, il fanale 
posteriore rosso supplemen
tare. Oggi lo hanno in dotazio
ne molte auto, anche di picco
la cilindrata. Se non lo si pos
siede è bene adottarlo, ricor
dando che sia I fendinebbia 
che li fanale rosso devono es
sere montati secondo precise 
norme. 

I fendinebbia, Infatti, per
ché risultino utili, devono es
sere montati II più in basso 
possibile, ma la loro altezza 
da terra non può essere, per 
legge, Inferiore al 25 centime
tri. Cosi la distanza tra i due 
fendinebbia non può essere 
Iniettore al 60 centimetri e il 
fascio luminoso non può ca
dere oltre 120 metri. 

Per II fanale rosso va ricor
dato che in Italia è prevista l'a
dozione di un singolo fanale e 
che il suo Impiego è consenti
to soltanto quando la visibilità 
è ridotta a meno di 50 metri. 

Essenziale, per la guida in
vernale, è la pulizia dei vetri 
dell'automobile, in particola
re del parabrezza, del lunotto 
posteriore e del fari. Va da sé 
che tutte le auto sono munite 
di serie del tergicristalli, o del 
tergicristallo, anteriori. E' pe
rò Importante accertarsi che 
le spatole funzionino alla per
fezione e, se necessario, sosti
tuirle. Per le auto che non II 
possiedono, ma sono sempre 
più rare, può rivelarsi utile l'a
dozione del lunotto termico e 
del tergicristallo posteriore. 

Naturalmente, per affronta
re bene l'inverno, l'Impianto 
elettrico, a cominciare dalla 
batteria, deve essere In perfet
to ordine, per evitare proble
mi alla partenza e anche du
rante Il viaggio. 

La foto (ripresa da un'inserzione pubblicitaria della Boschi ren
de bene l'Idea di cosa succede con i tergicristalli usurati 

Le catene da neve sono disponibili in centinaia di modelli II cui 

§rezzo varia dalle 40 alle 200 mila lire. Nella foto: Il kit della 
plkes-Spider 

Un'auto sulla neve con le catene Spikes-Splder montate. L'im
portatore, la Siat di Belnasco, non ne Indica II prezzo ma garan
tisce che, con il mozzo supplementare gii montato, queste 
catene possono essere messe e tolte in 30 secondi 

l i l l O A l l 
FRANCO ASSANTE 

Sinistro dopo un furto 
non dà luogo al «malus» 

wm Per lungo tempo si era 
disquisito in diritto sa il ter
zo, che aveva riportato dan
ni fisici o materiali da parte 
di un veicolo sottratto dal la
dro al legittimo proprietario, 
avesse diritto al risarcimen
to 

Dall gennaio 1978 il pro
blema e stato legislativa
mente risotto, nel senso che 
all'art. I della legge 990/69 
è stato aggiunto II terzo 
comma (art. 14, comma 2, 
d.l. n. 857/76), che cosi reci
ta: «L'assicurazione stipulata 
al sensi della presente legge 
spiega II suo effetto, limitata
mente alla garanzia per i 
danni causati da terzi non 
trasportati o trasportati con
tro la propria volontà, anche 
nel caso di circolazione av
venuta contro la volontà del 
proprietario, usufruttuario o 

acquirente con patto di ri
servato dominio del veicolo, 
salvo, In questo caso, Il dirit
to di rivalsa dell'assicuratore 
verso il conducente». 

La norma è ormai chiara e 
non dà luogo a dubbia inter
pretazione: il terzo danneg
giato, trasportato o non, ha 
sempre diritto al risarcimen
to del pregiudizio subito, an
che quando la circolazione 
dell'auto è avvenuta contro 
la volontà deLproprietarlo e, 

Sulndl, anche quando l'aulo 
sulta rubata. L'assicurato

re, però, conserva II diritto 
di farsi restituire dal condu
cente le somme sborsate e 
pagate a titolo di danni al 
terzo. 

Fra I danneggiati aventi 
diritto al risarcimento non è 
compreso naturalmente It 
cosiddetto «compare» del 
ladro, mentre lo è l'eventua

le sequestrato. 
In questi casi il proprieta

rio del veicolo è tenuto a pa
gare all'assicuratore II «ma
lus»? A nostro giudizio asso
lutamente no. 

E pur vero che. a seguito 
dell'apertura del sinistro, 
l'assicuratore applica auto
maticamente e subito II «ma
lus»; una volta, però, che la 
circolazione del veicolo ri
sulti avvenuta contro la vo
lontà espressa o tacita del 
proprietario l'assicuratore è 
lenuto a derubricare II «ma
lus» e ad applicare la tarlila 
precedente, come se il sini
stro non si fosse verificato. 
Ove l'assicuratore non prov
vedesse autonomamente e 
senza sollecitazioni, l'assi
curato potrà richiedere per 
iscritto all'assicuratore di eli
minare il «malus». Diritto 
che non gli potrà essere ne
gato. 

La Cilera Saturno Bialbero. 

Verrà messa 
in commercio 
a maggio 
su richiesta 
di una società 
giapponese 

Gilera anni 60 
solo per Testerò 
Per il mercato italiano non è stata prevista la com
mercializzazione ma, la Gilera Saturno Bialbero, 
massima interprete della nuova moda motociclisti
ca nipponica, sarebbe certamente apprezzata an
c h e da noi. Nell'aspetto si riallaccia alla vecchia, 
celebre moto italiana degli anni 60. La sostanza è, 
però, quella di una monocilindrica attuale, tecni-
cologicamente all'avanguardia. 

UOO DALLO 

s in Promotrice della rinasci
ta della Saturno è una società 
commerciale giapponese che, 
percepita la richiesta del mer
cato locale di motociclette 
con motore monocilindrico di 
circa 500 CC e componentisti
ca moderna, ha commissiona
to alla Gilera questo tipo di 
moto. Commercializzata dal 

Prossimo maggio, la Saturno 
ialbero sarà disponibile in 

due cilindrate, 350 e 500. 
In Giappone - non va di

menticato - si organizzano in
fatti gare di moto «old raclng 
fashion» e fioriscono realizza
zioni artigianali che ricalcano 
lo stile delle moto europee di 
20-30 anni fa. 

Riflusso, ripensamento ri
spetto alle strapotenti plurici-

llndriche, oppure soltanto de
siderio di moto più semplici? 
Non sappiamo. Alcuni vantag
gi, certamente, le monocilin
driche li offrono. Sono: legge
rezza, semplicità di uso e ma
nutenzione, guldabilità, rapi
dità di inserimento in curva e 
stabilità. Sui percorsi tortuosi 
una Saturno Bialbero può 
•mostrar la targa» a parecchie 
superfrazionate e strapotenti 
sportive, grazie alla sua cicli
stica ed al peso di soli 135 kg. 

Il telalo è formato da un Ira-
liccio in tubi di acciaio ad alta 
resistenza. Nella parte inferio
re esso presenta due piastre in 
lega leggera, che fungono da 
attacco per il forcellone. 

Le sospensioni sono costi

tuite da una forcella con steli 
da 40 mm e da un monoam-
mortizzatore abbinalo ad un 
sistema a progressività varia
bile. Bellissimi I cerchi (della 
Marvtc) in lega leggera, a tre 
razze, da 17 pollici. Su questi 
vengono montati pneumatici 
radiali della serie «VR« a larga 
sezione. Tutta la componenti
stica risponde alle esigenze 
dell'impiego agonistico, al
trettanto la posizione di guida. 

Il propulsore non è meno 
interessante della ciclistica es
sendo lo stesso montato sulla 
•Dakota» e sviluppante 33 Cv, 
nella versione di minor cuba
tura e 44 CV nella mezzo litro. 
Le velocità sono rispettiva
mente di 165 e oltre 180 
km/h. 

Potente, elastico, silenzio
so ed esente da vibrazioni 
(cosi lo definisce la Casa) il 
propulsore della Saturno ha la 
distribuzione bialbero con 4 
valvole. Il raheddamento è a 
liquido termostatato; l'accen
sione è elettronica-, l'antìcipo 
automatico variabile. Non 
manca il contralbero equili
bratore, principale responsa
bile della assenza di vibrazio
ni. 

Motorcaravan 
della C I . 
per famiglie 
giramondo 

• I Si chiama «Turistico 588» il nuovo motorcaravan della 
Caravans International dedicato in particolare alle famiglie 
giramondo, ossia a chi fa il caravanning tutto l'anno, ap
profittando di ogni festività per andare alla scoperta di 
località sconosciute. Il «Turistico 588» (nella foto) è mon
tato sullo speciale telaio Ford Transit 100 Diesel passo 
lungo, con motore di 2495 ce e cambio a cinque marce. Il 
motorcaravan misura m. 5,90 di lunghezza, 2,20 di lar
ghezza e 2,83 di altezza. Dispone di cinque posti letto, più 
un sesto letto a richiesta. Dotato di ampi spazi interni, è 
equipaggiato di serie con frigo da 80 litri, fornello a due 
fuochi con lavabo in acciaio inossidabile, boiler a gas, 
serbatoi da 100 litri per l'acqua potabile, due serbatoi per 
le acque nere, batteria supplementare, impianto elettrico 
12-220 con trasformatore e carica batterie, stufa a gas da 3 
mila calorie, toilette completa di gabinetto nautico e doc
cia, gavone portabombole e tende oscuranti. La Caravans 
International, sottolineando la praticità del mezzo, ne met
te in risalto la convenienza commerciale. Il «Turistico 588» 
è a listino a 22.850.000 lire franco fabbrica. A questa spesa 
va aggiunta l'I VA al 18 per cento. 

• • I l grado di tossicità del
le emissioni delle autovet
ture e del camion sarà ri
dotto in Unione Sovietica -
informa la Novostl - del 
15-20 per cento entro II 
1990. Ulteriori riduzioni si 

^^^^^^^^^^^mm avranno nel decennio suc
cessivo. Allo scopo è già stato messo a punto un motore 
turbo a benzina che consente un consumo di carburante 
inferiore del 7 per cento e riduce di un quarto le emissioni 
di ossido di carbonio. Sempre per ridurre l'Inquinamento, 
è stala incrementata di 10 volte la costruzione di veicoli a 
gas liquido ed in uno stabilimento di Riga è stata avviata la 
produzione di catalizzatori per i dispositivi di scarico degli 
autoveicoli. 

Misure in Urss 
per ridurre 
l'inquinamento 
da traffico 

Quasi tutte 
della Mlchelin 
le gomme per 
la Parigi-Dakar 

H Quasi tutti gli equipaggi 
che stanno partecipando 
alla Parigi-Dakar hanno 
adottato per I loro veicoli 
pneumatici della Mlchelin. 
La Casa francese é Infatti In 
grado di lomire gomme 

^ — particolarmente specializ
zate. Per le moto, ad esempio, tutti I team ufficiali e quasi 
tutti i privati utilizzano il «Desert», che grazie alla guarnizio
ne «Bib Mousse» si è rivelato particolarmente adatto per II 
fuoristrada. Per auto e camion I modelli Mlchelin sono piò 
differenziati. Mette conto di ricordare che il team Peugeot 
quest'anno utilizza il dispositivo elettronico M.T.M. (messo 
a punto, come si ricorderà, dalla Michelln), che segnala In 
cabina, in tempo reale, stato di usura, pressione e tempe
ratura dei pneumatici. 

NAUTICA 
GIANNI •OSCOLO 

I catamarani sono stati al centro 
della ribalta anche a Parigi 

Il Dart 18 della Panther Craft e 
(nel disegno sopra) l'Hobie Cat 
16 della Coast Catamaran 

a * Anche al Salone di Pa
rigi di dicembre, i catamara
ni sono stati al centro della 
ribalta confermando la ten
denza a sostituire la deriva 
classica. Numerosissimi i 
modelli presenti, (una no
vantina, comprese le varie 
versioni di un tipo base), e 
prezzi oscillanti dai 4200 ai 
72 mila franchi, come dire 
da un milione ad oltre quin
dici. Il più piccolo, Il Fidji é 
lungo metri 2,30, il maggio
re pesa 200 chilogrammi ed 
è lungo m 6,50. 

Vediamo alcuni modelli. 
L'Hobie Cat 16 della Coast 
Catamaran ha un trampoli
no sopraelevato che per
mette al suo equipaggio di 
non bagnarsi troppo. E una 
delle due serie più vendute 

in Francia. Ottimo corrido
re in mani esperte, ha il di
fetto di non perdonare gli 
errori. Misure: metri 5,11 
per 2,40 di larghezza, 30 cm 
di pescaggio, mq di vela 
20,25, 139 kg di peso e 44 
mila franchi di costo. 

Il Dart 18 della Panther 
Craft può regalare sia in so
litario senza fuoco, sia in 
doppio. Questo modello 
contiene numerose innova
zioni quali la soppressione 
del boma e delle derive. Mi
sure: 5,48 per 2,28 di lar
ghezza, peso 130 chili, 16 
mq di vela e 41.600 franchi 
di costo. 

Tra i multiscafi sportivi di 
maggiori dimensioni vi è il 
Tornado, primo catamara
no ad ottenere lo status 

olimpico. Può essere consi
derato l'antenato di queste 
imbarcazioni moderne, ma 
non dimostra affatto la sua 
età. Il Tornado assicura per
formance notevoli ma biso
gna girare l'Europa per tro
vare regate. 

È costruito da due case, 
la Panther Craft e la Reg 
White Ltd con piccole diffe
renze, Misure (versione 
Panther): metri 6,09 per 
3,04, peso 127 chili, pe
scaggio variabile dai 15 ai 
75 centimetri, 21,82 mq di 
vela, costo 63 mila franchi. 

Per i giovanissimi c'è 
l'Enthousiaste 235. Lun
ghezza esatta dell'Optimist, 
armato di vela inferita sul
l'albero e con Wishbone, 
come le tavole, si è rivelato 

un divertente «oggettlno». 
Costruito in poliestere è tor
nito anche in kit e con alcu
ne ore di lavoro si abbassa il 
prezzo (4200 franchi invece 
di 8450). Misure: metri 2,35 
per 1,60, 33 chili, 18 centi
metri di pescaggio, velatura 
di mq 3,60. 

Infine l'Hobie Cat 17 del
la Coast Catamaran di metri 
5,18. È il più grande cata
marano concepito per la 
navigazione in solitario con 
soltanto la randa di metri 
quadri 16,50. Può ospitare 
un passeggero che non avrà1 

nulla da fare; quindi non c'è 
bisogno di trovare un equi-
pie per regalare, ma i debut
tanti è meglio che si asten
gano dall'uso. Pesa 137 kg 
e costa 45 mila franchi. 

ffS II moto viene trasmesso dal cambio a una 
coppie di Ingranaggi per mezzo della quale si 
ottiene la riduzione finale della velocità di ro
tazione. 

Se la vettura è a motore anteriore e a trazio
ne posteriore, la coppia di Ingranaggi della 
riduzione tinaie è, di norma, alloggiata in una 
propria scatola In lega leggera o, raramente, di 
ghisa posta al centro dell'asse posteriore. 

Se Invece la trazione è anteriore, la coppia 
di Ingranaggi è, In genere, alloggiata all'Interno 
della stessa scatola del cambio. 

Nelle auto a trazione anteriore e con II mo
tore disposto trasversalmente, la coppia è co
stituita da due Ingranaggi cilindrici; in tulli gli 
altri casi, dato che l'asse di rotazione dell'albe
ro motore é longitudinale rispetto al corpo del
la vettura, é necessario che questa coppia di 
Ingranaggi non solo assicuri la riduzione finale, 
ma vari anche di 90- la direzione in cui viene 
trasmesso II molo. Per questo motivo vengono 
impiegali degli Ingranaggi conici (e si parla 
comunemente di «coppia conica»). 

L'Ingranaggio conduttore, di minori dimen
sioni, viene detto «pignone», e quello più gran
de, condotto, prende II nome di «corona» Le 
coppie coniche possono avere i denti dritti o 
elicoidali; questi ultimi vengono preferiti per 
motivi di silenziosltà di funzionamento. 

Generalmente, in campo automobilistico si 
edottano delle coppie coniche nelle quali gli 

assi di rotazione dei due ingranaggi non giac
ciono sullo stesso piano Si tratta delle coppie 
coniche «Ipoidt», che consentono di ottenere 
un minore Ingombro in senso verticale del tun
nel sotto il quale è posto l'albero di trasmissio
ne e assicurano una maggiore robustezza a 
parità di ingombro. 

La corona è collegata ai due semialberi 
(detti comunemente «semiassi») che trasmet
tono il moto alle ruote per mezzo del difleren-
ziale. Questo è un dispositivo che consente di 
compensare le differenze di velocità di rota
zione delle due mote motrici. Se non vi fosse il 
differenziale, compiere curve strette sarebbe 
assai difficoltoso, I due semialberi sarebbero 
sottoposti a elevati sforzi di torsione e sarebbe
ro praticamente inevitabili slittamenti di una 
certa entità delle ruote. 

Il dillerenziale è costituito da una scatola (o 
•gabbia») solidale con la corona, da un pemo 
portasatelllti, da due •satelliti" e da due 'pla
netari*. 

A questi ultimi due ingranaggi sono vincola-
te (tramite accoppiamento scanalato) le estre
mità dei due semialberi. 

Talvolta invece del pemo vi è una 'crociera» 
portasatelllti (e in tal caso i satelliti sono quat
tro). 

Il differenziale trasmelle la slessa coppia 
motrice a ciascuno del due semialberi. Questo 
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vuol dire che se, ad esempio, alla corona sono 
disponibili 500 Nm, a ciascuna ruota ne arma
no 250. 

Ciascun satellite si comporta in pratica co
me una leva fulcrata al centro (sull'asse porta-
satelliti), con le due estremità in presa con due 
ruote dentate 0 planetari). In questo modo, 
dalle due estremità della leva viene trasmessa 
la stessa forza a entrambi I planetari. 

Se la resistenza all'avanzamento Incontrata 
da una ruota è maggiore di quella Incontrata 
dall'altra, uno del planetari ruota più veloce 
dell'altro 

Quando II veicolo procede in linea retta, i 
satelliti non ruotano sul proprio asse e fanno 
girare i due planetari alla stessa velocità della 
scatola (o gabbia) del differenziale. In curva, la 
resistenza al rotolamento incontrata dalla ruo
ta interna è maggiore di quella incontrata dalla 
ruota estema e quindi la diminuzione di veloci
tà di una ruota è esattamente uguale all'au
mento di velocità dell'altra 

Può verificarsi, in alcuni casi, che una delle 
due ruote perda completamente aderenza; 

Suesta ruota verrà ad assumere una velocità 
oppia rispetto alla gabbia, causando l'arresto 

dell'altra ruota e quindi del veicolo. A questo 

inconveniente pongono rimedio dispositivi di 
bloccaggio del differenziale a «comando ma
nuale», che assicurano un collegamento rigido 
tra i due semiassi, indipendentemente dalla 
coppia a essi applicata. Questo tipo di bloc
caggio si dimostra particolarmente utile nel 
fuoristrada. 

Più adatti ad una guida veloce su asfalto 0 
sterrato sono I differenziali autobloccanti, ca
paci di collegare rigidamente le due ruote mo
trici al raggiungimento di un determinato rap
porto, espresso In percentuale, tra la coppia 
applicata a ciascuna di esse. 

Parlare di un differenziale autobloccante al 
40 per cento significa che, quando la differen
za tra la coppia applicata alle ruote raggiunge 
tale valore, il 20 per cento della coppia appli
cata alla mota più veloce viene «dirottata» su 
quella più lenta. In altri termini, tale differenza 
viene ripartita tra le due ruote, ripristinando 
l'equilibrio tra le rispettive ruote. L'autobloc-
cante non è però in grado di compensare dif
ferenze, tra la coppia applicata alle ruote mo
trici, maggiori di quella prevista, cosi che l'ar
resto del veicolo, conseguente alla totale per
dita di aderenza di una di esse, non può essere 
evitato. 
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